












 

 

Il padiglione è finalizzato alla ripartenza del settore della ristorazione, in un’ottica di architettura di 
piccola scala che unisca una modalità di consumo sempre più in voga, all’estetica dell’involucro 
che lo differenzia da un convenzionale street-food. 
Flâneur è un’esperienza che consente di sperimentare e provare emozioni non solo osservando, 
ma anche assaporando culture culinarie differenti data la sua versatilità. Difatti il padiglione oltre 
ad essere facilmente trasportabile da una locazione all’altra, consente anche l’espansione e la 
riduzione delle dimensioni della struttura totale. 
 
La struttura si compone di tre differenti moduli ripetuti o singoli:  
 
-Modulo A: Blocco magazzino, 3,5 x 2 m  
per un totale di 7 mq 
 
-Modulo B: Blocco cucina, 3,5 x 3 m  
per un totale di 11 mq 
 
-Modulo C: Blocco di transito pubblico, 3,5 x 1,5 m  
per un totale di 5,5 mq (in questo caso x2 moduli) 
 
Una peculiarità dell’edificio sono le imponenti guaine impermeabilizzanti di colore blu, che 
garantiscono il defluimento delle acque piovane senza problemi di infiltrazioni tra le giunture di un 
modulo e l’altro. 
Flâneur si caratterizza sia all’interno, che nell’involucro per la sua continuità. Ha uno spazio 
outdoor caratterizzato da una piattaforma che si interpone tra i moduli e consentono la 
consumazione esterna, protetta da una listellatura che ne garantisce l’ombreggiamento. 

L’assemblamento dei moduli può avvenire in maniera longitudinale per un quantitativo di moduli 
necessari, l’uso può essere variabile proprio grazie all’ampia estendibilità di essi. Difatti ogni 
modulo vive a sé affinchè ognuno possa avere una propria possibile funzione, tanto da poter 
mettere assieme anche più funzioni.  
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